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Troppi presidi donna
Con i nuovi concorsi
la priorità agli uomini
`Arrivano le “quote azzurre”. In graduatoria

corsia preferenziale per i candidati maschi

`L’insegnamento ormai è per oltre l’80%
rappresentato dal genere femminile

LA NOVITÀ
ROMA Il preside è donna, in quasi
tutte le scuole. E allora, d’ora in poi,
la preferenza verrà data agli uomi-
ni. La forte presenza femminile a
capo degli istituti è pari a circa 8
donne su 10 dirigenti, ma potrebbe
ridimensionarsi: nei prossimi con-
corsi per dirigenti scolastici, infatti,
si punterà a riportare negli uffici di
presidenza un maggior numero di
uomini. Un intervento che, sulla
carta, riusciràa ripristinare l’equili-
brio di genere che ad oggi appare
decisamentelontano daraggiunge-
re: su 700mila docenti di ruolo in
cattedra, infatti, ben 580mila sono
donne.

In che modo si proverà ad accor-
ciareledistanze? Dandoaicandida-
ti maschi la precedenza, a parità di
merito, rispetto ad una candidata
donna. Per i sindacati si tratta di
una falsa parità ma il ministero
dell’istruzione e del merito ha spie-
gato da dove deriva questa norma:
arriva dall’applicazione del decreto
di giugno scorso, che regola l’acces-
so agli impieghi in tutte le pubbli-
che amministrazioni. E in questo
caso, dunque per il mondo della
scuola, si parte dalla dirigenza per
la quale il concorso deve uscire a
breve: «all’esito della procedura
concorsuale- si legge nella bozza di
regolamento - a parità di punteggio
complessivo,consideratelepercen-
tuali di rappresentatività di genere
di ciascuna regione, il titolo di pre-
ferenza sia in favore del genere ma-
schile».

GRADUATORIE
Il procedimento è chiaro: nei bandi
di concorso delle pubbliche ammi-
nistrazioni deve essere indicata la
percentuale di rappresentatività
dei generi, calcolata al 31 dicembre
dell’annoprecedente.Sivacosìave-
derechedifferenzac’è tra lapresen-
za didonne e uomini e, qualora fos-

se superiore al 30%, si applicherà la
preferenza per il genere meno pre-
sente. In questo modo, al momento
di scorrere la graduatoria per le as-
sunzioni, a parità di titoli e merito
viene assunto il candidato che ap-
partiene al genere meno presente.
Quindi l’uomo: in quasi tutte le re-
gioni, infatti, il differenziale del
30% sul personale in servizio vede
la prevalenza del genere femmini-
le. Resta fuori solo la Sardegna, do-
ve il differenziale è al di sotto del
30%, e in quel caso il titolo di prefe-
renzanonverràapplicato.

La prevalenza delle donne è co-
munque un trend ben noto, che va
avanti da vent’anni se non oltre. Se-
condo i dati pubblicati da Tutto-
scuola, il portale specialistico per il
mondo della scuola, le insegnanti
donne sono l’83% del totale e nel
2001 erano il 78%. Nel 2021-2022,

quindi, si è raggiunta la quota mag-
giore di donne nel mondo della
scuola. Sono quindi aumentate co-
stantemente ma già 22 anni fa la
presenzamaschile era ben aldi sot-
to del 30%. Alle scuole dell’infanzia
e alle elementari i docenti sono per
la quasi totalità donne: sopra il 99%
nelle prime e oltre il 96% nelle se-
conde. Alle medie e alle superiori il
numero dei professori maschi è
sempre stato più alto, rispetto agli
altri gradi di istruzione, ma anche
in questo caso gliuomini stanno di-
minuendo: lapresenza delleprofes-
soresse donne alle medie supera il
78% del corpo docenti mentre nel
2001 era al 75%. Alle superiori è ar-
rivata al 67%, quindi in cattedra ci
sono 2 donne su 3, contro il 59% re-
gistratonel2001.

GEOGRAFIA ROSA

La differenza si fa sentire, non solo
tra scuola elementare e superiore,
ma anche a livello geografico: la re-
gione che ha il più alto tasso di don-
ne è il Lazio con l’85% di docenti
donne, seguita dalla Liguria con
l’84,6% e dalla Lombardia con
l’84,2%. In generale, le regioni del
Centro Italia hanno il più elevato
tasso femminile con l’84,2%, men-
tre le Isole registrano il tasso più
basso. Secondo le rilevazioni Euro-
stat, l’Italia è in Europa fra i Paesi
con più insegnanti di sesso femmi-
nileearrivadoposoltantoLettonia,
Lituania, Bulgaria, Repubblica Ce-
ca e Slovacca, Romania, Ungheria,
Islanda e Slovenia. Anche l’Unione
europea, nelgiugno 2021, haappro-
vatouna risoluzione per la “promo-
zione dellaparità tra donne e uomi-
ni inmateriadi istruzionee occupa-
zionenelcampodellascienza,della
tecnologia, dell’ingegneria e della
matematica”. Alla base di questa
fortedifferenzadi presenzatra don-
neeuominipotrebbeesserci,come
sottolineato anche dall’Ocse, un
vecchiostereotipo di genere che ve-
de nell’insegnamento un lavoro di
curaequindidestinatoalledonne.

Ma oltre allo stereotipo, decisa-
mente da scardinare, c’è anche la
necessità di rendere più attrattivo
l’insegnamento per entrambi i ge-
neri, anche a livello economico: al-
zando gli stipendi. Intanto l’intro-
duzione del titolo di preferenza
non è stato ben accolto dai sindaca-
ti: «E’ un passo indietro - ha com-
mentato Giuseppe D’Aprile, il se-
gretario della Uil Scuola, una volta
resanota labozza del bando di con-
corso- introducemeccanismidi fal-
sa uguaglianza perché non tiene in
nessun conto l’esperienza, la capa-
citàeleattitudini.Pensaredicreare
una perequazione al contrario, in-
dicando il genere maschile come
da preferire, introduce nella scuola
unadiversificazionedigeneredella
quale non si sente assolutamente il
bisogno».
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LA POLEMICA
ROMA «Milioni di italiani non pos-
sono essere ostaggio dei capricci
di Landini che vuole organizzar-
si il weekend lungo». Non accen-
na a placarsi lo scontro tra Lega
e Cgil innescato dallo sciopero
annunciato dal sindacato e dalla
Uil per questo venerdì, 17 no-
vembre. Il partito del vicepre-
mier e ministro delle Infrastrut-
ture Matteo Salvini, che già tre
giorni fa aveva minacciato di ri-
correre all’arma della precetta-
zione, ieri mattina è infatti tor-
nato ad attaccare: «È incredibile
la mancanza di ragionevolezza
della Cgil che – come certificato
dal Garante – ignora perfino
l’abc delle mobilitazioni».

Una nota durissima che ha
fatto insorgere l’opposizione, in-
nescando un batti e ribatti an-
che con il Partito democratico.
«Il governo dimostra di non aver
nessun rispetto per i diritti dei
lavoratori e delle lavoratrici ol-
tre che delle prerogative delle

forze sindacali» ha tuonato dal
Nazareno la segretaria Elly
Schlein. «Mentre negano il sala-
rio minimo e tagliano le pensio-
ni nella manovra di bilancio ora
attaccano pure il diritto allo
sciopero, un diritto consacrato
nella Costituzione».

LA NOTA
Pronta la controreplica del Car-
roccio che, a sera, attacca sia i
dem che il sindacato. «Il diritto
allo sciopero è sacrosanto, ma
perfino il sindacato rosso deve
rispettare le regole» si legge in
una nuova nota leghista che al-
lude alle contestazioni sia sulla
concomitanza delle manifesta-
zioni di Cgil e Uil con altre asten-
sioni minori sia sul fatto che la
prima protesta in alcuni com-
parti non può superare un deter-
minato numero di ore. «Eviden-
temente Landini ha dimenticato
l’abc delle mobilitazioni» rinca-
rano da via Bellerio. «Capita, do-
po troppi anni impegnati a co-
prire il malgoverno del Pd a li-
vello nazionale, a cominciare

dalla tragica legge Fornero con-
tro la quale non ci furono sciope-
ri generali».

Per il momento evita di ri-
spondere il leader della Cgil
chiamato in causa a più riprese.
In attesa del confronto con la
Commissione di Garanzia la
Cgil affida alla Filt, il sindacato
dei trasporti della sigla, la difesa
della legittimità della protesta:
«è uno sciopero generale a cui si
applicano le normative dello
sciopero generale», afferma il se-
gretario del settore dei trasporti
della confederazione, Stefano
Malorgio. Al di là delle scherma-
glie politiche la questione sarà
affrontata oggi nel corso dell’au-
dizione di Cgil e Uil convocata

dalla presidente della Commis-
sione di garanzia alle organizza-
zioni sindacali, Paola Bellocchi.
Sul tavolo c’è però già una deli-
bera con cui è stato chiesto ai
due sindacati non solo di esclu-
dere dallo sciopero del 17 no-
vembre i settori del trasporto ae-
reo e dell’igiene ambientale, ma
anche di rimodulare, in base alle
fasce orarie previste dai singoli
settori, quello dei vigili del fuoco
e del trasporto pubblico locale e
ferroviario.

La delibera, che invita in alter-
nativa i sindacati a rimodulare
l’astensione, ha rilevato il man-
cato rispetto di due regole previ-
ste per gli scioperi nel pubblico.
La prima violazione sulla “rare-
fazione oggettiva”, per la presen-
za di altri scioperi in giorni vici-
ni della Flai per le società di
handling aereo e dei sindacati di
base per i vigili del fuoco e l’igie-
ne ambientale. La seconda viola-
zione “durata massima della pri-
ma azione di sciopero” che è di 4
ore nel trasporto aereo, nel tra-
sporto pubblico locale, per il set-
tore elicotteristico e in quello
della circolazione e sicurezza
stradale, o di otto ore in quello
ferroviario.
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Politica

Sciopero, lite Lega-Pd
E Salvini accusa la Cgil:
«Basta con i capricci»

CRITICHE
Il ministro Matteo
Salvini

MINISTRO Giuseppe Valditara


